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LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

Gli obielliwì della grande conlroifensìifa 
del Ironie delle ione democraliche 

— — • • ; i ; -

Gli interventi di Longo, Secchia, Scoccimarro e Nergarville nell'ultima giornata del dibattilo 
C o m e a v e v a m o annunciato , dia

m o oggi la cronaca del la ter^a 
g iornata di lavori de l Comitato 
Centrale del P . C I . N e l corso d e l 
la giornata è prosegu i to ii dibatt i 
to sulla i d a z i o n e in iz ia le del c o m 
pagno Togliatti il qua le ha poi rias
s u n t o la discuss ione. 

Sul le esper ienze c o m p i u t e ne l l e 
amministrazioni comunal i ha rife
rito a l - C o m i t a t o Centrale il c o m 
p a g n o Dozza, i l qua le ha sotto l i 
neato fra l'altro la poss ibi l i tà di 
mobi l i tare anche in torno alla vita 
dei Cpmuni e part i co larmente del 
grandi Comuni , l e in iz ia t ive da 
c o m p r e n d e r e nel quadro del la lot 
ta popolare contro l 'offensiva del 
ceti reazionari e imperial i s t ic i . 

L 'argomento che è r imasto ai 
eentro del la d i scuss ione anche n e l 
la terza giornata di lavori è s tato 
però quel lo che si r i fer isce al pro
b l e m a del blocco popo lare p r o p o 
s to dal Part i to social i s ta al le for
ze pol i t iche di s inistra. Il c o m p a 
g n o Cicalini ha posto la necess i tà 
di precisare i punti p r o g r a m m a t i 
ci di tali formazioni , m e n t r e i l 
c o m p a g n o Negarv i l l è ha sos tenuto 

c h e al blocco non si dia solo un 
aspetto cont ingente puramente e l e t 
toralistico. 

I blocchi popolari 
Nell 'attuale s i tuaz ione i blocchi 

elettorali d eb b o n o inserirsi nel 
blocco democrat ico contro la di t 
tatura c ler ico- fasc is ta ?he sta pre
parando la D e m o c r a z i a Cristiana, 

ci m e t t i a m o * capo, è quel la di un 
grande fronte organizzato di for
zo di popo lo , fronte il qua le c o m 
batte per la pace, per il lavoro , per 
la ind ipendenza del Paese , per la 
libertà, per la democrazia ». 

S a p p ia mo , avver te l'oratore, che 
questi ob ie t t iv i potranno e s sere 
raggiunti so lo facendo compiere 
dei passi avant i al reg ime d e m o 

blocco che d e v e dar luogo ad un cratico s u l l a s trada de l le r i forme 
vasto m o v i m e n t o di masse , che co l 
mi il v u o t o lasc iato dai CLNV ,J}. 
compagno N e g a r v i l l è r i leva inol 
tre che il Part i to ha compreso il 
valore del la Conferenza di Var
sav ia Ma ne l l 'or i entamento e n e l 
l 'azione pol i t ica g e n e r a l a il per i 
co lo potrebbe cons i s tere nel c o n 
siderare ecce s s ivamente semplif ica
ta la s i tuaz ione fino a scartare i 
problemi tatt ici , c ioè i problemi 
de l le a l leanze . 

L' iniziat iva pol i t ica , precisati i 
problemi di l inea, resta ancora il 
fattore dec i s ivo dei nostri succes 
si. Perc iò è necessar io vedere a 
fondo le debo lezze che abbiamo 
spec ia lmente alla per i fer ia sul pia
no del l ' iniziat iva pol it ica. 

Iniziative politiche concrete 
• L a compagna Maria Maddalena 
Ross i esamina qundi l e poss ibi l i tà 
de l la partec ipazione degl i organi 
s m i femmini l i di m a s s a al fronte 
d e l l e forze democra t i che , i n d i c a n 
do ne l lo s tesso t e m p o i risultati 
de l recente Congresso de l l 'UDI di 
M i l a n o e lo sv i luppo che può assu
m e r e il lavoro ne l c a m p o ass i s ten
z ia le Il c o m p a g n o A m e n d o l a sot 
to l inea , da parte sua. i l carat tere 
d i mobi l i taz ione pol i t ica popolare 
c h e l e e lez ioni p r e s e n t a n o , p e r cui 
il prob lema del b l o c c o n o n è da 
pors i sol tanto c o m e u n a al leanza 
di -piartiti. 

L a lotta contro i gruppi r e a z i o 
nari d e v e e s sere condot ta c o n c r e 
t a m e n t e con l ' indicazione di obiet 
t iv i precisi che~ d e v o n o c o m p r e n 
d e r e anche quel l i di modif icaz ione 
n e l l a struttura. . . 

Il compagno A m e n d o l a infine 
r icorda come la reaz ione , v a l e n d o 
si • del la presente s i tuaz ione e dei 
suo i svi luppi , possa r icorrere a l 
l ' impiego de l m e t o d o terroris t ico 
combinato col m e t o d o pol iz iesco , e 
c o m e sia necessar io s tudiare i roez-
zi per prevenire ques te poss ibi l i tà . 

L ' i n t e r v e n t o d i S e c c h i a 
Il compagno Secchia , par lando 

de l la necess i tà del la cos t i tuz ione di 
un largo e pos sen te f ronte de l la 
p a c e sottol inea gli aspett i organ iz 
zat iv i perchè d o b b i a m o a v e r e la 
consapevolezza che l 'unita non si 
real izza e la lotta non si conduce 
s e n z a in i z ia t ive po l i t i che concre te 
e s e n z a un lavoro cos tante e m i 
nuto d'organizzazione. 

S i sofferma s u l l a necess i ta di 
p r e v e n i r e e far fal l ire i l p i a n o d e l -
1P forze i caz ionar i e e de l G o v e r n o 
ad esse asservi to c h i a m a n d o le 
ma.-se alla lotta p e r obiet t iv i c o n 

c r e t i in difesa de l le ist i tuzioni d e -
" mocrr.tiche. 

Insiste sul raf forzamento del la 
lot ta polit ica ed ideolog ica per la 
l i n e a de l part i to . Tocca a lcuni p r o 
b l e m i organizzat ivi p e r la m i g l i o 
ra ut i l izzazione de l l e forze de l p a r 
t i to . 
• Il c o m o a g n o L o n g o s i e s p r i m e fa

v o r e v o l m e n t e alla cost i tuz ione etel 
b l o c c o e le t tora le , soprat tut to p e r 
il fa t te che esso potrà s erv i re a 
conso l idare il fronte democrat i co e 
ad unif icare in una ser ie di in iz ia 
t i ve concrete u n grande fronte del 
lavoro , del la pace e de l l ' ind ipen
denza . 

' Longo riferisce 
sulla Conferenza di Varsavia 

I risultat i de l la C o n f e r e n z a di 
Varsav ia dei n o v e Part i t i c o m 
Eti s o n o stati i l lustrat i dal c o m p a ^ 
p n o L o n g o , il q u a l e e s a m i n a poi 
l 'at tuale fase acutizzata de l la lot 
ta pol i t ica, ind icando ai compagn i 
l 'es igenza di i m p o s t a r e un'az ione 
c h e e l imin i i di fett i e l e debo lezze 
r i scontrate talvolta, soprat tut to il 
burocrat i smo e le i l lus ioni di c a 
ra t t ere parlarr.ontaristico. Da i p r o 
b lemi nuovi che «i p o n g o n o al la 
d e m o c r a z i a i tal iana scatur i sce la 
necess i tà di uti l izzare, p e r r i so lver 
li . - le s i tuazioni c h e mobi l i tano le 
ma.=se. 

Occcorre a tale scopo crear* un 
v a s t o m o v i m e n t o d i massa che 5i 
basi appunto s u indicaz ioni di m a l 
i a p i ù c h e sul le combinaz ion i p r o 
m o s s e dall 'alto. 

Far la Scoccimarro 
Sul l ' esame dei r i sul tat i de l la C o n 

f e r e n z a di Varsavia s i so f f erma a n 
c h e il c o m p a g n o Scoccirnarro. c h e 
p a r l a in part icolare d e l l a l inea p o 
l i t i ca p e r la difesa de l la pace , s e 
g n a l a n d o i pericol i di o r i e n t a m e n 
ti c h e . sia nel la 5 i tuazione p r e s e n 
t e c o m e in que l la e v e n t u a l e di 
tìife=a del la pace in t e m p o di g u e r 
ra. d o v e s s e r o spostars i s u pos i z io 
ni e s tremis te o r ip iegare su basi 
opportunis t i che . 

P e r quanto si r i fer i sce al la po l i 
t ica interna, i l c o m p a g n o S c o c c i 
m a r r o anal izza L» condiz ion i e gli 
ob ie t t iv i de l la lotta c h e s i p o s s o n o 
c o m p e n d i a r e ne l la un i tà popo lare , 
d o n d e der iva appunto l ' importanza 
de i b locchi , ne l la lot ta c o n t r o i 
res idu i fascist i , z n e l l a lotta c o n t r o 
gl i imper ia l i smi . 

S u l p r o b l e m a d e l l a s t a m p a di 
p a r t i t o hanno par la to i c o m p a g n i 
L e o n e , P la tone . Scocc imarro e B a r 
rimi indicando le debo lezze e l e 
poss ib i l i tà di s v i l u p p o soprat tut to 
i n f u n z i o n e d e l l a n u o v a fase d e l l a 
lo t ta impcgnr ta dal le forze p o p o 
lari . Bardini , L e o n e e Cinfol i h a n 
n o par la to ino l tre su l p r o b l e m a 
d e l l e a l l eanze e dei b locch i di s i 
n i s tra . 

Il c o m p a g n o Pajet ta in una s u a 
anal i s i d e l prob lema de i prezzi s e 
g n a l a la d iscont inui tà dal l 'az ione 
p r o m o s s a p e r o t t enere in concre to 
i l l oro a d e g u a m e n t o a l l e poss ibi l i tà 
d e i lavoratori , m e n t r e s u c c e s s i v a 
m e n t e nessuna in iz ia t iva è s tata af
frontata p e r o t t enere c h e i prezzi 
a l m i n u t o ven i s sero adeguat i a q u e l 
l i a l l ' ingrosso ed i m p e d i r e gli a u 

ment i disposti dal G o v e r n o per a l 
cuni prezzi r iguardant i i servizi 
pubblici . A n c h e il c o m p a g n o L o n 
go, segnala la necess i tà di porre la 
ques t ione de i prezzi in una forma 
corr ispondente ai dati de l la realtà. 
conducendo la lotta non so lo per 1 
consumato l i , ma anche per quei 
produttori che d o v e s s e r o risultare 
danneggiat i dal la pol i i ica di m a n o 
vre economiche . 

Le conclusioni 
di Togli otti 

Sul pross imo Congresso de i Con
sigl i di ges t ione e su l lo sv i luppo da 
dare a ques ta in iz iat iva parla il 
compagno Pesent i , s u g g e r e n d o una 
ser ie di in iz iat ive n e l c a m p o c o n 
creto e ne l campo specif ico del lo 
s tudio dei problemi economic i . 

Il c o m p a g n o Massola si è o c c u 
pato a m p i a m e n t e de l l ' aumento n u 
mer ico e de l lo s v i l u p p o qual i ta t ivo 
de i quadri so t to l ineando i l p r o b l e 
ma del mig l ioramento ideo log ico e 
de l l 'avanzamento dei m e m b r i di 
partito ne l l e loro attr ibuzioni e ne i 
loro compit i . 

Il c o m p a g n o Giul iano Pajet ta , d o 
p o a v e r e saminato anch'egl i gl i 
aspetti e le p r o s p e t t i v e aperte dalla 
Conferenza d i Varsavia , h a propo
sto nel suo in t ervento la cos t i tuz io
ne di " gruppi di amic i del l ' imita 
s indacale -. soprat tut to per opporsi 
al fraz ionismo praticato in s e n o alla 
Confederaz ione da a lcuni dirigenti 
della corrente democr i s t iana . 

Esauritasi la d iscuss ione , il c o m 
pagno Togliatt i è .salito al la tribuna 
per trarre l e conclus ioni de l d ibat 
tito. 

N e l l e sue conclus ioni il compa
gno Togliatt i . r i l e v a innanzi tutto 
l'unità che si è mani fes ta ta attra
verso la d i scuss ione de l l 'organismo 
d ir igente del Part i to , p e r cui è da 
r i tenere che il Part i to s tesso r iu
scirà r a p i d a m e n t e a porsi sulla 
strada che dal Comita to Centrale 
è stata indicata. R i t i e n e però n e 
cessario . c o m e conc lus ione , r i tor
nare s u ' a l cune quest ioni di indole 
generale , a l lo s copo d i precisare 
in ogni sua p a r t e l 'or ientamento 
che il Comitato Centra le presen 
terà alla d i scuss ione de l l e a s s e m 
blee ne l le organizzazioni per i fer i 
che . 

« Cosa è rhe noi vog l iamo , qua-
l'è la strada s u cui ci met t iamo? » 
ch iede Togliatt i . La nostra strada 
è oggi quel la di una energ ica c o n 
troffensiva de l le masse lavoratrici 

de l l e forze democrat i che . 
« La forma che noi v o g l i a m o da 

re a l m o v i m e n t o d e l i e m a s s e di cui 

di s truttura de l l 'ordinamento e c o 
nomico de l Paese , de l la l imi taz io 
ne de i pr iv i leg i de l le classi e dei 
gruppi dir igenti capitalist ici , sulla 
strada del la lotta per stroncare i 
tentat iv i di r iorganizzazione de l le 
forze fasc i s te e quindi per garan
tire una d irez ione effettiva da par
te de l le forze popolari , democra
t iche del nostro Paese . 

F r o n t e d e m o c r a t i c o 
11 pr imo obie t t ivo che ci ponia 

mo, e c i o è que l lo de l la cos t i tuz io
ne de l fronte de l le forze democra
tiche, impor ta però la necess i tà 
che ques to v e n g a cost i tuito non sol
tanto dal l 'a l to at traverso accordi 
di partiti , m a su l la base di orga
nismi d i m a s s a sorti dal la lotta e 
basati s u l l e e s igenze e l e nece s 
sità concre te che oggi si pongono 
al le masse lavoratrici i ta l iane e a 
tutto i l P a e s e . E sappiamo che la 
lotta de l l e masse si sp inge nel la 
d irez ione indicata all' inizio, e c ioè 
verso l 'organizzazione di una d e 
mocrazia progress iva. 

Il c o m p a g n o Togliatti avver te 
però che b i sogna guardarsi nel la 
impostaz ione e nel lo sv i luppo del 
l 'azione da alcuni difetti che po 
trebbero rappresentare dei per ico
li. s p e c i a l m e n t e da quel lo del fa 
cile e s t r e m i s m o verbale . P e r arr i 
vare ad una vittoria, occorre i n 
v e c e un'ampiezza organizzat iva e 
pol i t ica de l fronte democrat ico che 
realizzi un'az ione fondata s u basi 
di real tà concreta, su agitazioni 
d i e n o n d e v o n o esaurirsi in una lot 
ta di avanguardie staccate o di 
masse non organizzate s o l i d a m e n 
te e g ius tamente orientate , m a c o 
st i tu ire u n o sforzo , u n combat t i 
mento da cui nessuna de l l e forme 
democrat i che di lotta deve essere 
tenuta lontana . 

Su l prob lema de l le a l leanze l 'o
ratore a v v e r t e che esse v a n n o s ta
bi l i te non so lo con quel le forze 
con le qual i abbiamo una larga 
prospet t iva di battagl ia c o m u n e 
m a anche con altri strati sociali 
per obiett iv i p iù limitati , r iuscen
do a m e t t e r e in m o v i m e n t o un 
fi onte p iù largo poss ibi le , d a n d o 
gli un'organizzazione e degli obiet 
tivi concret i di lotta. 

L a p o s i z i o n e d e l l a D . C . 
I fatti di questi giorni danno u n 

quadro piuttosto v i v a c e de l l 'accen

tuaz ione della lotta pol i t ica ne l 
nostro Paese , soprattutto per la 
volontà di determinat i gruppi d ir i 
gent i capital ist ic i i tal iani e dei c ir 
coli d ir igent i de l l ' imper ia l i smo 
amer icano di spingere l'Italia a s i 
tuazioni es treme e di acutizzare i 
rapporti e i contrast i ne l campo 
economico . B i sogna quindi prepa
rarsi a nuovi episodi e a n u o v i 
combat t iment i e occorrerà p r e n 
dere contatto con le forze di altri 
partit i , conv incendo le a s tr ingere 
dei l egami non so l tanto sul t e r r e 
no parlamentare , m a sul terreno 
più largo poss ibi le di organizzazio
ne e di azione di massa . 

P e r quanto si r i fer isce alla D e 
mocraz ia cristiana, è ev idente che 
il n u c l e o dir igente oggi sta m u o 
vendos i rapidamente verso destra. 
anche se al pross imo Congresso di 
Napol i sent iremo fare de l le affer
mazioni demagog iche , che saran
no p e r ò espressioni di demagogia 
e s senz ia lmente ant icomunista , con 
un s ig i l lo , quindi, ant idemocrat ico . 
Ma non bisogna d iment icare che 
nel le m a s s e che s e g u o n o ques to 
Part i to es istono profonde es igenze , 

per cui e s se sono part ico larmen
te sens ib i l i ad alcuni temi fonda
menta l i de l la nostra lotta. E' n e 
cessario perciò non met tere tutti 
in un sacco, p e r c h è sarebbe la peg
giore polit ica che si possa fare. 

Pur nel l 'asprezza di questa n u o 
va fase, il nostro Partito , Part i to 
di massa, Part i to nazionale, deve 
serbare la • capacità tattica e stra
tegica di saper dis t inguere fra gli 
avversari e di sapersi creare degli 
al leati . 

Il c o m p a g n o Togliatti , r i ch iaman
dosi ad alcuni argomenti s ingoli 
che sono stati affrontati nel cor
so de l dibattito, osserva che n e s 
suno ha posto l'accento sulla que
stione dei g iovani . Sottol inea poi 
la necess i tà di dare un carattere 
m a g g i o r m e n t e operat ivo all 'attività 
del centro del partito, attraverso 
una pol i t ica dei quadri dirigenti 
che risponda al le necessità prat i 
che de l la s i tuaz ione del Part i to . 

Inoltre occorre stabil ire un con
tatto più stretto fra gli organismi 
dirigenti periferic i e quell i centra
li. a l lo scopo di accrescere ques ta 
oneratività nel lavoro di direzione. 

La preparazione del Congresso 
C o m e deve essere preparato il 

nostro C o n g r e g o ? Questa è la d o 
manda posta al t e r m i n e de l le sue 
conclus ioni dal c o m p a g n o Togl ia t 
ti. B i sogna portare il dibatt ito ne l 
le ce l lu le , ne l l e sezioni , nei C o n 
gressi federali . Ma tutte le is tanze 
di Par t i to d e v o n o arrivare al Con
gresso anche con de i risultati p o 
litici, ed è quindi necessario i m 
postare di pari passo la nostra 
az ione per ind iv iduare gli obie t t i 
vi c h e in ogni is tanza si pongono 
ed iniziare il lavoro p e r i l loro 
ragg iung imento . 

« R i sogna che tutte l e organizza
zioni , conc lude l 'oratore, e s a m i n a 
to il problema de l la creaz ione di 
un fronte organizzato di massa p e r 
il pane , per il lavoro, per la l iber 
tà e per l ' indipendenza del P a e s e * 
v e n g a n o a l Congresso con dei r isul 
tati concret i ottenuti ne l l 'organizza
z i o n e di questo fronte a t traverso 1 
contatt i con gli altri Part i t i e at tra
verso l 'organizzazione diretta d e l l e 
m a s s e ne l la lotta per il raggiungi 
m e n t o degli obict t iv i c h e qui abbia
mo indicat i . B i sogna c h e la D i r e 
z i o n e s tessa del Part i to v e n g a al 
Congresso presentando già un ri
sul tato pol i t ico , n o n so l tanto que l lo 
di a v e r fissato una l i n e a pol i t ica 
precisa e degli obiett iv i , m a q u e l 
lo di a v e r stretto accordi con altri 
partit i , raggiunto i n t e s e con que l l e 
forze pol i t iche che noi poss iamo 
mobi l i tare ed a v e r e dato tutto lo i viveri-

aiuto necessar io a l le organizzazioni 
di base per iniziare l 'adempimento , 
la real izzazione degl i obiett ivi che 
si pongono . 

« So l tanto s e s i lavora in questo 
modo, so l tanto s e ogni Congresso 
di ce l lula , di sez ione , di Federaz io 
ne sarà un passo in avanti in que
sta direz ione, il Congresso del n o 
stro Part i to potrà e s sere v e r a m e n 
te qua lche cosa di grande, potrà e s 
s e r e v e r a m e n t e una tappa n u o v a 
nel lo sv i luppo de l nostro Part i to , 
potrà v e r a m e n t e rappresenfare u n 
contributo dec i s ivo dato al la rea 
l izzazione del la nostra l inea pol i 
tica ». 

II compagno Tog l ia t t i 
par la oggi a Milano 
MILANO. 15. — SI apre domani a 

Milano il Congresso Provinciale della 
Federazione Comunista milanese del 
P.CI. Il Congresso sarà aperto con 
un discorso del compagno Togliatti. 

Domani i l Congresso 
stabilirà gli "aiuti , , 
Condizioni pol i t iche, r ichiesta 
di mater ie pr ime e l ibertà di 
inves t iment i nei paesi europei 

W A S H I N G T O N , 15. — Lunedi 
avrà inizio la ses s ione spec ia le del 
Congresso amer icano che dovrà d i 
scutere gli « aiuti » d ' emergenza a l 
l'Europa. Secondo l e indiscrezioni 
di certi ambient i v ic ino al la Casa 
Bianca, il Congresso durante l 'at
tuale s e s s i o n e discuterà anche d e 
gli - <- aiuti » previst i dal plano 
Marshall , che in un primo tempo 
Truman a v e v a pensato di portare 
davant i al Congresso nel la sess ione 
ordinaria par lamentare di gennaio . 

Dall 'ormai lontano s g iugno di 
quest 'anno, in cui il segretar io di 
Stato nel d iscorso di Harvard lanciò 
il s u o piano Marshal l , questo è v e 
nuto via via r ive lando la sua vera 
natura di p iano d'aggressione i m 
perialista del l 'Europa. 

Le crit iche e le denunc ie di Mo
lotov contro gli « aiuti •* americani 
e l 'energico a t tegg iamento dei 
paesi del l 'Europa orientale che han
no rifiutato d i aderire al piano 
Marshall , oggi appaiono fondamen
ta lmente giusti . Che i n u o v i aiuti 
americani r ientr ino nel quadro de l 
la polit ica aggress iva della dottrina 
di Truman non è m e s s o in dubbio 
più da alcuno. De l resto ancora in 
questi giorni s o n o stati gli stessi 
rappresentanti americani a fornirne 
le prove t ufficiali » del l 'aggress i 
v i tà del p iano Marshal l at traverso 
le relazioni Harr iman ed Herter 
che s o n o state presentate al Con
gresso. 

At traverso ques te relazioni , il 
Dipart imento di Stato fa presente 
la necessità di chiedere al l 'Euro
pa mater ie p r i m e in cambio degli 
« a iut i ». 

Inoltre U Dipart imento di Stato 
condiziona la concess ione dei dol
lari alla sot tomiss ione dei paesi 
europe i alla p o l i t i c a . antisoviet ica 

In proposi to il deputato repub
bl icano Mund ha avanzato la pro
posta che ai paesi dell 'Europa o c 
c identa le si ch ieda di consent ire 
alla radio amer icana a lcune tra
smiss ioni dai loro microfoni per 
controbattere la propaganda c o m u 
nista e sov ie t ica ». 

Tutto il p r o g r a m m a di penetra
z ione in Europa che l ' imperial ismo 
americano cercherà attuare in m a 
niera aperta con i l piano Marshal l . 
avverrà at traverso l a costituzione 
di u n E n t e centra le di control lo 
proposta da Harr iman. 

UH acconto agli sfatali 
Il min i s tro de l Tesoro ha a u t o 

rizzato gli uffici pagatori ad effet
tuare il p a g a m e n t o di duemi la l ire 
a t i tolo di acconto sugli aument i 
del iberat i , l imi ta tamente al perso 
nale s tata le non fruenti di razione 

Gruppo parlamentare 
comunista 

Si fa p resen te a tutti i c o m 
pagni deputat i che la loro pre 
senza al le s e d u t e de l l 'Assemblea 
a part ire da que l la a n t i m e r i d i a 
na di g iovedì 20, è obbl igatoria 
p e r tatti aenza eccez ione . 

MENTRE GLI ASSASSINI FASCISTI RIMANGONO IMPUNITI 

Lo sdegno dei lavoratori romani 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

completo successo: la Polizia era co
stretta a rilasciare tutti 1 fermit i . 
Durante tutto 11 pomeriggio però una 
acuta tensione s i manteneva In città. 
Centinaia, di operai metallurgici s i 
riunivano- s"3on;aneainente presso la 
sede camerale in p. Esquillno. per 
esorimere in una vivacissima riunio
ne, alla presenza di Masslni. Buschi. 
Aloiinari e Brandani. la loro indigna
zione e la loro solida) ietà con i tran
vieri. Xei corso del comizio i metal
lurgici reclamavano a gran voce lo 
immediato sc iogl imento delle org-n : z -
zazioni fasciste, in primo luogo del 
M.S.I., e protestavano vioìemoaien-
te contro i quotidiani • gialli >, le 
cui edizioni pomeridiane, uscendo con 
la notizia degli incidenti, si abban
donavano a vergognose speculazioni, 
deformando I fatti e- diffondendo vo
ci fal3e ed allarmistiche. 

A tale protesta si associavano gli 
elementi responsabl'.i della C. d. L., 
I quali p iec isavano che gli operai non 
avevano alcuna intenzione di tur
bare un convegno di famiglie di ita
liani caduti e dispersi In Russia, ma 
intendevano solo protestare contro un 
generale. responsabile dei massacri 
di migliaia di soldati italiani. 11 qua
le già più vo!te aveva tentato una 
vergognosa soeculazione sul sangue 
dei giovar.! che c^ii aveva portato 
a morire in Kussia. 

Più tardi la Segreteria Camerale 
i l recava presso II sottosegretario agli 

Interni, on. Marazza. con il quale a-
veva un lungo colloquio. 

Xel pomeriggio e in serata la C d . 
L. diflondeva due comunicati, nei 
quali venivano precisati 1 fatti secon
do quanto abbiamo già esposto f s i 
annunciava, la promessa fatta dalle 
autorità di iniziare subito un a in
chiesta sugli eccessi al quali si è 
abbandonata la Polizia, a! fine di 
prendere provvedimenti verso 1 re
sponsabili delle violenze contro i 
voratori. 

Si annunciava nel contempo la de 
e l i o n e dei lavoratori di riprendere 
il lavoro nelle prime ore di oggi. 

del polipraficl di tutta Italia contro 
ti fasci-rno. livore che In mancanza 
di argomenti i l era espresso nel ri
fiuto di pubblicare l'oidmc del g io i -
nu de: poligrafici i qiiUji per i ao -
presag'ia hanno impedito l'uscita dtl 
nobile ed elegante piornale. 

Molazza si dice indignato per ii 
comocrtamenìo degli operai. 11 *go-
••e-no — afferma il «-ottoie^retaiio — 

Un'ambasciata straniera 
aiutò Mikclajczyk a fuggire 

V A R S A V I A . • 16. — Alla seduta 
odierna del P a r l a m e n t o po lacco è 
stata data le t tura del la re laz ione 
formulata dalla c o m m i s s i o n e inca
ricata del l ' inchiesta su l la fuga dal
la Po lon ia di S t a n i s l a v Mikolajezyk. 

Sul la base dei mater ia l i raccolt i , 
la commiss ione ha ragg iunto l 'una
n i m e conc lus ione c h e la fuga di M i 
kolajezyk fu dovuta a l fatto c h e i l 
leader del P S L v e d e v a pross ima la 
disfatta definitiva de l la sua pol i t i 
ca, e non già a t imori per la s i c u 
rezza personale . Risul ta p u r e che 
la fuga di Mikolajezyk e dei suoi 
col leghi fu organizzata e attuata da 
una Ambasc iata s traniera a Varsa
via; gl i e l ement i s tranier i c h e dir i 
gevano la pol i t ica di Mikolajezyk 
erano difatti giunti alla conc lus io 
ne che questi d o v e v a essere fatto 
fuggire dal P a e s e prima c h e fosse 
d ivenuto uno s t r u m e n t o inut i le . Il 
deputato Bryja ha tes t imoniato che 
alti funzionari di una Ambasc iata | 
straniera so l l ec i tarono per due g ior 
ni di segui to Mikolajezyk a lasc iare I 
la Polonia . Da l la tes t imonianza di ! 
Bryja, tesoriere del P S L , risulta 
inoltre che il part i to r i ceveva fon
di da una potenza straniera. 

ribassato 
i prezzi! 

La Speli, clientela e gentilmente 
invitata a constatare 

COMPRATE SEMPRE DA M A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

E COMPRERETE SFMPRE BENE!!! 

BALLO 
SCUOLA DIPLOMATA BAItTOI.INI 

CORSI RAPIDI IN 3 LEZIONI 
TUTTI r BALLI 

VIA CASTELFIDARDO 5", 
(Piazza INDIPENDENZA) 

i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i | i i i i i i i i i i u i i i i n I I I I u n u i i i i t i i i i i i n i n i I I n u n i t i n i n i n i 

IE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è v e r o ! ! ! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IV. 5 S - R O M A 
• t metta In linea ron 11 Vento nel Nord!! r svende ad esaurimento tntta 

la merce esistente ai seguenti prezzi: 
SCARPE PER BAMBINI e rASazr! In I e n f i 

vitello nero e colorato con suola L. uìJU 
di cuoio garantito N. i s -n . 14-2S, 27-M, 30-,2 

PRR DONNA In vitello nero capretto . , „ „ » . A n . . - - , . - . « « . 
in MUte le tinte e modali! ri. [ . 1 8 0 0 " 2 2 0 0 " 2 7 0 0 - 2 9 0 0 

Ba !v. spoit ive. Capretto, Vite. o. 

790 - 990 -1200 

ultime creazioni con suoia di cuoio 
garantito ; . . . . T. 

L. 2500-2900-3200-3500 PRR L'OMO in rlte!!o colorato nero 
due «itole cuo'.o sarantito tutte di 
propria lavorazione a mano . . . 1 *uo'n. 2 ^uole. colo: aie, extia 

VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI D \ B \MBINO E RAGAZZI 
D'ANFIBIO, PER SCIATORI DA L. 2.500 IN POI — SCARPONI DA 

LAVORATORI DA L. 2.908 IN POI TUTTO CUOIO 

A P P R O F I T T A T E !E 

La tessera dei tabacchi 
soppressa nel marzo '48 

[| l*a ìoppi e l i o n e del tes-scramento 

A M O N T E C I T O R I O 

I liberali difendono 
la stampa neofascista 
Dopo un ultimo discordo dell'ono-

rcvojc Conti sulla magistratura, la 
A=£emblea Costituente e passata Ieri 
allo svolgimento degli ordini del s'or
no presentati dagli on.lj Rubini e 
Zotta sull'argomento. Giovanni Por
zio si è battuto ancora una volta 
con io sa contro la giuria pODOlare. 

Poi I"on. Marazza. iottosegr-narjo 
all'Interno, si presta a risponden- Im-
meo latamente ad una interrogazione 
presentata da un gruppo di deputati 
liberali chp intendono portare nel
l'aula il livore del « Rifornimento 
(liberale) » por la presa di potutone 

è paiticolarmcnte ge'.o.-o della liberta 
la- di btamoa (al punto da sovvenzionare f t *'-a .'°PP«e*-!°nc uei icucraincmo 

e cormn>fiere la viaog-.or pzrte det ' t a b a c c n i ' P o : . l a ? ì « r e « ^ t u a t o nel 
aiomali italiani: n.d.niTr termina as- : " a " ° ° ?Pr»le.l9M quando la prò 
-icuiancio che i; covcrno non inten
de ceùcre su questo punto vitale. 

Replica l'oli. Lucifero c^pii/nendo 
analoghe preoccupazioni pei la libci-
'•< ri-Ha stampa provocatoria e neo-
izìci-iz minacciata dai lavosatori. 

I ferrovieri 
contro il neofascismo 
JLa situazione prodottaci nel Paese 

in seguito agli atti di terrò;ismo v e 
rificatisi recentemente contro diri
genti di organizzazioni sindacali sarà 
posta all'ordine del giorno del*Con
siglio Generale del Sindacato del Fer
rovie <i Ital iani n Comitato Centrale 
del Sindacato, nel darne notizia, ha 
dichiarato in un suo comunicato di 
n-.cltcr.-i a depos iz ione della CGIL 
« p^r tutte quelle azioni sindacali che 
es^a i itcrrà opportuno predisporre ?. 

marzo o r pri lc 
duzio«;e della .Manifattura Tabacchi 
^aia sicuramente di almeno 3 200.000 
Kg. al mes=. Tale quantitativo è ri
tenuto indispersabile e nello stesso 
tempo sufficiente, considerato l'su-
mentato consumo, tenendo conto che 
nel 1933-39 la produzione media men
sile era di Kg. 2 303.000 e che nello 
ottobr" scorso aveva già raggiunto 
Kg. 2 300 000. 

I — 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 

. FIRENZE 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
PALERMO 
ROMA 
T O R I N O 
VENEZIA 

48 
69 
«7 
19 

1 
~8 
44 

8 
.18 

82 
41 
77 
25 
32 
f>3 
87 

1 
51 
83 

20 
24 
7 
44 
1 
3 
12 
49 
5 
61 

18 
76 
27 
65 
64 
78 
88 
37 
23 

6* 
6 

11 
73 
32 
59 
75 
22 
67 
48 
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P i t t u r e a l l 'o l io P .P. - C o l o n m a c i n a t i in pasta - S m a l t i 
gras s i e s in te t i c i - S m a l t o o p a c o p ie tr i f i cante « O P A L I T • 

Ol io s i n t e t i c o p e r v e r n i c i - S o l v e n t i . 

P R E Z Z I E C A M P I O N I A R I C H I E S T A 

R O M A - N e g o z i o - V ia L a b i c a n a , 87 - Telef . TfiO.303 
- L a b o r a t o r i o - P iazza Zarna, IO. 

S C À I N I fa batteria di fiducia 
La s u a l u n g a d u r a t a la r e n d e la p iù e c o n o m i c a . C h i e d e 

t e la al v o s t r o a b i t u a l e forn i tore e q u a l o r a eg l i n e f o t - e s for

n i t o ^chiedetela a l l ' A g e n z ì a G e n e r a l e 

Ditto GRAZIANO BARBUSCIA 
R o m a - Via C a s ì l i n a . 257 - T e l . 75 .762 

oppure: PESCARA - Piazza dei Ventini - Tel . 3-IR 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

La risoluzione del Comitato Centrale del P. C. I. 
(Contt'iiuo-i'one della 1. pagina) 

indica nella natura degli attuali 
rapporti sociali ed econognici, nel
la politica governativa e nelle 
speculazioni padronali, la causa 
essenziale delle attuali difficoltà 
economiche. Esso chiede il con
trollo qualitativo del credito, il 
sequestro delle aziende in perico
lo di smobilitazione ed i l l o r o pas
saggio sotto gestione pubblica, il 
rafforzamento delVI.R.I., la nazio
nalizzazione dei gruppi monopo
listici di importanza nazionale, 
l'abolizione di quei vincoli buro
cratici che sono strumento della 
politica corporativa dei gruppi 
finanziari dominanti 

Per stroncare il sabotaggio pa
dronale e per avviare la produ
zione e l'economia italiana sulla 
via d e l l ' i n t e r e s s e nazionale e trar
la così dalla direzione e s c l u s i r a 
d i p i c c o l i g r u p p i parassiti e mo
nopolistici, il Comitato centrale 
del P.CI. chiede il controllo delle 
forze del lavoro — o p e r a i , tecnici, 
i m p i e g a t i — sulla produzione e i 
licenziamenti. Strumenti di que
sto controllo devono essere i Con
sigli di gestione da costituirsi nel
le grandi industrie e p e r i q u a l i 
c h i e d e il riconoscimento giuridico. 
In questo spirito il Comitato cen
trale del PCI plaude a l l ' t n t r i a -
tit*o della convocazione del Con
gresso dei Consigli di gestione e 

delle Commissioni interne, al 
quale dà la sua piena e incondi
zionata adesione. 

Il Comitato centrale del P.CI. 
riconosce la necessità di organiz
zare anche nelle campagne la re
sistenza e il contrattacco all'of
fensiva padronale, opponendosi 
decisamente alle disdette dei sa
lariati, rivendicando le otto ore 
di lavoro, la scala mobile, le fe
rie, la tredicesima m e n s i l i t à , l'ap
plicazione dell'imponibile, delle 
migliorie agrarie e della legge 
sulle terre mal c o l t i r o t e . 

n Comitato centrale del .P.CI. 
ravvisa la necessità di chiamare 
a raccolta ed all'azione comune 
per le loro n r e n d i c a ^ t o n i i m m e * 
diate e per la riforma agraria 
tutte le forze lavoratrici dei cam
pi: dai braccianti ai salariati, ai 
mezzadri, ai fittavoli, ai piccoli 
proprietari minacciati dall'ingor
digia padronale, dal privilegio dei 
grandi agrari e dalla politica go
vernativa. 

Una particolare attenzione do
vrà essere portata alla situazione 
e a l l e c o n d i r t o n i d i vita '• delle 
masse Faroratr ic i del Meridione, 
prendendo la difesa di tutte le 
loro rivendicazioni e aspirazioni 
politiche, s o c i a l i e c u l t u r a l i , a l l o 
SCODO di dare un n u o t o impulso 
alla redenzione e alla elevazione 
di quelle popolazioni sfruttate e 

vessate dai monopoli nazionali, 
dal governo centrale e dai signo
rotti locali. 

L'unità sindacale delle masse 
lavoratrici della C.G.I.L.. deve es
sere salvaguardata contro tutti i 
tentativi scissionistici della De
mocrazia cristiana, la quale anche 
col mezzo della scissione della più 
grande organizzazione operaia in
tende servire gli interessi dei ceti 
padronali. 

Lo sviluppo delle organizzazioni 
fasciste e della loro azione terro
ristica sono la conseguenza im
mediata della politica antisovie
tica e anticomunista dell'imperia
lismo americano e dei suoi vas
salli italiani, i quali si predispon
gono ad utilizzare per la guerra 
che preparano tutte le più bieche 
forze della conservazione e della 
reazione. Questa circostanza met
te ancora p i ù i n e v i d e n z a i l p e r i 
c o l o c h e corrono le conquiste e 
le i s t i t u z i o n i democratiche nel no
stro paese. 

Di fronte a questa situazione 
ogni divisione delle forze effet
tivamente patriottiche e demo
cratiche potrebbe essere fatale. 
Salutando nel patto di unità d'a
zione tra il Partito comunista e 
il Partito socialista il baluardo 
più efficace che si è contrapposto 
v. che si contrappone costante
mente alla politica reazionaria 

della Democrazia cristiana e alle 
mene neofasciste, il Partito co 
munista ritiene che una unità più 
larga di tutte le forze effettiva
mente repubblicane e democrati
che del paese sia oltre che neces
saria, possibile ed urgente. Esso 
dichiara perciò di accettare la 
proposta del P.SI. per la costi
tuzione di un blocco elettorale 
delle sinistre. 

La costituzione di un vasto 
fronte delle forze democratiche 
deve avere per obiettivo il rove
sciamento dell'attuale governo e 
l ' in ir io di una p o l i t i c a d i pace, 
di lavoro, di libertà e di indipen
denza nazionale. Esso deve realiz
zarsi oltre che nel Parlamento 
anche nel Paese, per dare un am
pio ed intenso sviluppo all'azio
ne democratica antireazionaria e 
antifascista delle masse popola
ri. Esso deve esigere l'immedia
to ictogllmento delle organizza* 
zioni fasciste legali e illegali, la 
soppressione della stampa fasci
sta, la repressione energica di 
tutte le loro azioni terroristiche, 
l'applicazione rapida e severa del
le leggi per la difesa della Re
pubblica. Esso deve lottare per la 
rapida realizzazione di tutte quel
le riforme di struttura del siste
ma capitalista che sono state ri
conosciute necessarie da tutti i 

partiti democratici e che sono la 
condizione i n d i s p e n s a b i l e p e r li
mitare il potere dei ceti reazio
nari, per distruggere radicalmen
te ogni pericolo di rinascita fa
scista e per creare un regime re
pubblicano effettivamente demo
cratico e popolare. Per i l rag
giungimento di questo obiettivo il 
P.CI. è deciso ad impegnare tut
te le sue forze, sicuro di rendere 
ancora una volta un grande ser
vizio al Paese. Per queste ra
gioni esso invita tutte le sue or
ganizzazioni e tutti i suoi militan
ti a seguire e studiare con atten
zione lo sviluppo della situazio
ne', a mobilitare tutte le loro 
energie per realizzare o r u n q u e 
l'unità di tutte le forze popola
ri e democratiche, per mettere 
ovunque il Partito comunista al
l'avanguardia della grande batta
glia che il popolo italiano de
ve combattere per assicurare la 
vittoria delle sue più grandi aspi
razioni di pace, di libertà e di 
giustizia. ' 
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